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Le novità del Collegato alla Finanziaria 2020 
dopo la conversione in legge 
  

E’ stata pubblicata sulla G.U. 24.12.2019, n. 301 la Legge n. 157/2019, 
di conversione del DL n. 124/2019, contenente “Disposizioni urgenti in 
materia fiscale e per esigenze indifferibili”, c.d. “Collegato alla 
Finanziaria 2020”, in vigore dal 25.12.2019. 
In sede di conversione sono state apportate una serie di modifiche al 
testo originario del Decreto, di seguito evidenziate. 
  
  

Articolo Argomento 

  
 

Art. 1 

  
 
ACCOLLO DEBITO D’IMPOSTA ALTRUI E DIVIETO DI COMPENSAZIONE 
  
È confermato che in caso di accollo del debito d’imposta altrui di cui all’art. 8, comma 2, Legge n. 212/2000 
l’accollante deve procedere al pagamento secondo le modalità in vigore, senza possibilità di compensare lo 
stesso con i propri crediti. 
I versamenti in violazione di tale divieto si considerano come non avvenuti (sono applicabili le sanzioni ex 
art. 13, D.Lgs. n. 471/97). 
Con gli atti di recupero dell’imposta / sanzioni / interessi, da notificare entro il 31.12 dell’ottavo anno 
successivo a quello in cui è stato presentato il mod. F24 sono irrogate: 
O all’accollante le sanzioni di cui al citato art. 13: 
   – comma 4, pari al 30% del credito utilizzato; 
    – comma 5, dal 100% al 200% del credito utilizzato, se inesistente; 
O all’accollato la sanzione di cui al comma 1 del citato art. 13 (30% dell’importo non versato). 
NB L’accollante e l’accollato sono coobbligati in solido per l’imposta e gli interessi. 
Le modalità di attuazione della nuova disposizione sono demandate all’Agenzia delle Entrate. 
  

  
 
 

Art. 2 

 
 
 
CESSAZIONE PARTITA IVA E INIBIZIONE COMPENSAZIONE 
  
È confermata, con l’introduzione dei nuovi commi 2-quater e 2-quinquies all’art. 17, D.Lgs. n. 241/97, 
l’esclusione della possibilità di utilizzare i crediti in compensazione, in caso di notifica da parte dell’Agenzia 
delle Entrate del Provvedimento di: 
O cessazione della partita IVA ex art. 35, comma 15-bis, DPR n. 633/72. Il divieto: 

– opera a prescindere dalla tipologia e dall’importo dei crediti, ancorchè questi ultimi non siano 
maturati con riferimento all’attività esercitata con la partita IVA oggetto del Provvedimento; – rimane in 
vigore fino a quando la partita IVA risulta cessata; 

O esclusione della partita IVA dall’elenco dei soggetti che effettuano operazioni intraUE (VIES) ex art. 35, 
comma 15-bis, DPR n. 633/72. 
L’esclusione rimane in vigore fino alla rimozione delle irregolarità che hanno generato l’emissione del 
Provvedimento di esclusione. 

Come precisato nella Relazione illustrativa al Decreto in esame, i crediti possono essere comunque: 
O richiesti a rimborso ex artt. 38, DPR n. 602/73 e 30, DPR n. 633/72; 
O riportati nella dichiarazione successiva. 

L’utilizzo in compensazione dei crediti in violazione di quanto sopra comporta lo scarto del mod. F24. 
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Art. 3 COMPENSAZIONE CREDITI TRIBUTARI 
È confermata la revisione delle modalità di utilizzo in compensazione dei crediti IRPEF / IRES / IRAP 
emergenti dalle relative dichiarazioni allineandole a quanto attualmente previsto ai fini IVA. 
  
In particolare, a seguito della modifica degli artt. 17, D.Lgs. n. 241/97 e 37, DL n. 223/2006, è previsto che, 
con riferimento ai crediti maturati a decorrere dal 2019, la compensazione nel mod. F24: 
◦ del credito IVA annuale / trimestrale; 
◦ del credito IRPEF / IRES / IRAP e imposte sostitutive 
per importi superiori a € 5.000 annui, può essere effettuata esclusivamente tramite i servizi telematici forniti 
dall’Agenzia delle Entrate dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione 
annuale / istanza da cui emerge il credito. 
Per poter utilizzare in compensazione nel mod. F24 i crediti relativi alle imposte dirette e sostitutive / IRAP, per 
importi superiori a € 5.000 annui, è necessario rispettare le seguenti condizioni: 
O preventiva presentazione della dichiarazione dalla quale emerge il credito; 
O presentazione del mod. F24 tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate.  

Quest’ultima condizione si applica anche all’utilizzo in compensazione dei crediti maturati dal sostituto 
d’imposta per il recupero delle eccedenze di versamento delle ritenute e dei rimborsi / bonus erogati ai 
dipendenti (ad esempio, rimborsi da mod. 730 e Bonus Renzi € 80) nonché da parte dei soggetti 
“privati” (non titolari di partita IVA). 

In base alle nuove disposizioni, il credito IRPEF / IRES / IRAP 2019 può quindi essere utilizzato in 
compensazione non più dall’1.1.2020, bensì dopo la presentazione della relativa dichiarazione. Così, ad 
esempio, ipotizzando che il mod. REDDITI 2020 SC sia presentato il 30.9.2020 il credito IRES può essere 
utilizzato in compensazione dal 10.10.2020. 
È evidente che per il contribuente ciò si traduce in un “differimento” della possibilità di utilizzo dei crediti 
tributari maturati, con i conseguenti aggravi in termini di risorse finanziarie per il versamento di quanto 
dovuto all’Erario. 
  
  
ATTIVITÀ DI CONTROLLO 
  
Ai sensi dell’art. 37, comma 49-ter, DL n. 223/2006, l’Agenzia delle Entrate può sospendere fino a 30 giorni 
l’esecuzione dei mod. F24 contenenti compensazioni “a rischio”, per finalità di controllo. 
Con l’introduzione del nuovo comma 49-quater al citato art. 37 è previsto che, qualora a seguito di tale 
attività di controllo, i crediti indicati nel mod. F24 risultino non utilizzabili: 
O l’Agenzia comunica entro 30 giorni la mancata esecuzione del mod. F24 al soggetto che ha trasmesso la 

delega di pagamento; 
O è applicata la sanzione prevista dal nuovo comma 2-ter dell’art. 15, D.Lgs. n. 471/97, pari al 5%, per 

importi fino a € 5.000, e pari a € 250 per importi superiori a € 5.000 per ciascuna delega non eseguita 
(nella versione originaria del Decreto in esame la sanzione era pari a € 1.000 per ciascun mod. F24 
non eseguito). 

Le nuove sanzioni sono applicabili ai mod. F24 presentati a decorrere dal mese di marzo 2020. Non è 
applicabile il c.d. “cumulo giuridico” ex art. 12, D.Lgs. n. 472/97. 
L’iscrizione a ruolo a titolo definitivo della sanzione non è eseguita qualora il contribuente provveda a 
pagare la somma dovuta entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione. 
L’Agente della riscossione notifica la cartella di pagamento al debitore iscritto a ruolo entro il 31.12 del terzo 
anno successivo a quello di presentazione del mod. F24. 
Le modalità di attuazione della nuova disposizione sono demandate all’Agenzia delle Entrate. 
  
Il contribuente, entro 30 giorni, può fornire chiarimenti all’Agenzia delle Entrate in merito a elementi non 
considerati / valutati erroneamente dalla stessa. 
  

  
Art. 4 – 
commi 1 

e 2 

  
RITENUTE E COMPENSAZIONI IN APPALTI / SUBAPPALTI  
  
In sede di conversione è stata completamente rivista la disciplina contenuta nella versione originaria del 
Decreto in esame relativa alle ritenute / compensazione in appalti e subappalti introdotta dal nuovo art. 17-
bis, D.Lgs. n. 241/97 in vigore a decorrere dall’1.1.2020. 
Ora è previsto che i soggetti residenti in Italia che affidano il compimento di un’opera / più opere o di uno / più 
servizi di importo complessivo annuo superiore a € 200.000 a un’impresa, tramite contratti di appalto, 
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subappalto, affidamento a soggetti consorziati o rapporti negoziali comunque denominati caratterizzati da 
prevalente utilizzo di manodopera presso le sedi di attività del committente con l’utilizzo di beni strumentali 
di proprietà di quest’ultimo o ad esso riconducibili in qualunque forma, devono richiedere all’impresa 
appaltatrice / affidataria e alle imprese subappaltatrici, obbligate a rilasciarle, copia dei modd. F24 relativi al 
versamento delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente / assimilati e dell’addizionale regionale / comunale 
IRPEF trattenute dall’impresa appaltatrice / affidataria e dalle imprese subappaltatrici ai lavoratori 
direttamente impiegati nell’esecuzione dell’opera / servizio. 
  
Il versamento delle ritenute è effettuato dall’impresa appaltatrice / affidataria e dall’impresa subappaltatrice, 
con distinti mod. F24 per ciascun committente, senza possibilità di compensazione. 
Il mod. F24 di pagamento, dovrà contenere il codice fiscale del coobbligato con l’indicazione del cod. 09. 
  
L’impresa appaltatrice / affidataria e le imprese subappaltatrici, entro 5 giorni lavorativi successivi alla 
scadenza del versamento, trasmettono al committente e, per le imprese subappaltatrici, anche all’impresa 
appaltatrice i predetti mod. F24 ed un elenco nominativo di tutti i lavoratori, identificati mediante codice 
fiscale, impiegati nel mese precedente direttamente nell’esecuzione delle opere / servizi affidati dal 
committente, con: 
O il dettaglio delle ore di lavoro prestate da ciascun percipiente in esecuzione dell’opera / servizio affidato; 
O l’ammontare della retribuzione corrisposta al dipendente collegata a tale prestazione; 
O il dettaglio delle ritenute fiscali eseguite nel mese precedente nei confronti di tale lavoratore, con separata 

indicazione di quelle relative alla prestazione affidata dal committente. 
Nel caso in cui alla predetta data sia maturato il diritto a ricevere corrispettivi dall’impresa appaltatrice / 
affidatarie e questa o le imprese subappaltatrici non abbiano trasmesso al committente i mod. F24 e le 
informazioni relative ai lavoratori impiegati ovvero risulti l’omesso 
o  insufficiente versamento delle ritenute fiscali rispetto ai dati risultanti dalla documentazione trasmessa, il 
committente deve sospendere, finché perdura l’inadempimento, il pagamento dei corrispettivi maturati 
dall’impresa appaltatrice / affidataria fino a concorrenza del 20% del valore complessivo dell’opera / servizio 
ovvero, nel caso in cui, invece, gli importi indicati nei prospetti consegnati non quadrassero totalmente con 
quanto effettivamente versato, potrà sospendere la quota per un importo pari alla differenza data fra le 
ritenute non versate ed i dati risultanti dalla documentazione trasmessa. In questi casi, il coobbligato ha 
l’onere di darne comunicazione (nel limite massimo di 90 giorni) alla competente Agenzia delle Entrate 
salvo, il ravvedimento delle inadempienze entro il predetto termine dell’impresa appaltatrice / affidataria e le 
imprese subappaltatrici che daranno attestazione dell’avvenuto pagamento. 
In tali casi, è preclusa all’impresa appaltatrice / affidataria ogni azione esecutiva finalizzata al 
soddisfacimento del credito il cui pagamento è stato sospeso, fino a quando non sia stato effettuato il 
versamento delle ritenute. 
In caso di inottemperanza ai predetti obblighi il committente è tenuto al pagamento di una somma pari alla 
sanzione irrogata all’impresa appaltatrice / affidataria o subappaltatrice per la corretta determinazione delle 
ritenute e per la corretta esecuzione delle stesse, nonché per il tempestivo versamento, senza possibilità di 
compensazione. 
Quanto sopra descritto non trova applicazione qualora le imprese appaltatrici / affidatarie o subappaltatrici, 
comunichino al committente, allegando una specifica certificazione (una sorta di “DURC fiscale”) rilasciata 
dall’Agenzia delle Entrate, la sussistenza, nell’ultimo giorno del mese precedente, dei seguenti requisiti: 

a) risultino in attività da almeno 3 anni, siano in regola con gli obblighi dichiarativi e abbiano eseguito, nel 
corso dei periodi d’imposta cui si riferiscono le dichiarazioni dei redditi presentate nell’ultimo 
triennio, complessivi versamenti registrati nel Conto fiscale per un importo non inferiore al 10% dei 
ricavi / compensi risultanti dalle dichiarazioni medesime; 

b) non abbiano iscrizioni a ruolo o accertamenti esecutivi o avvisi di addebito affidati agli Agenti della riscossione 
relativi a IRPEF / IRES / IRAP, ritenute e contributi previdenziali per importi superiori a € 50.000, per i 
quali i termini di pagamento siano scaduti e siano ancora dovuti pagamenti o non siano in essere 
provvedimenti di sospensione. Tali disposizioni non si applicano per le somme oggetto di piani di 
rateazione per i quali non sia intervenuta decadenza. 

La citata certificazione è messa a disposizione delle singole imprese dall’Agenzia delle Entrate e ha validità 
di 4 mesi dalla data del rilascio 
  
L’Agenzia delle Entrate può prevedere ulteriori modalità di trasmissione telematica delle informazioni che 
consentano modalità semplificate di riscontro dei dati. 
Le imprese appaltatrici / affidatarie e le imprese subappaltatrici, salvo quelle in possesso della citata 
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certificazione, non possono utilizzare la compensazione quale modalità di estinzione delle obbligazioni 
relative a contributi previdenziali e assistenziali e premi assicurativi obbligatori, maturati in relazione ai 
dipendenti. 
Detta esclusione opera con riguardo a tutti i contributi previdenziali e assistenziali e ai premi assicurativi 
maturati nel corso del contratto, sulle retribuzioni erogate al personale direttamente impiegato 
nell’esecuzione delle opere / servizi affidati. 

  
Art. 4 – 
commi 3 

e 4 
  

  
REVERSE CHARGE PER SOMMINISTRAZIONE DI MANODOPERA 
  
È confermata, con l’introduzione della nuova lett. a-quinquies) al comma 6 dell’art. 17, DPR, n. 633/72 
l’estensione del reverse charge alle “prestazioni di servizi, diversi da quelle di cui alle lettere da a) ad a-
quater), effettuate tramite contratti di appalto, subappalto, affidamento a soggetti consorziati o rapporti 
negoziali comunque denominati caratterizzati da prevalente utilizzo di manodopera presso le sedi di attività 
del committente con l’utilizzo di beni strumentali di proprietà di quest’ultimo o ad esso riconducibili in 
qualunque forma”. 
Tale disposizione non è applicabile alle operazioni effettuate nei confronti dei soggetti rientranti nello split 
payment ex art. 17-ter e alle agenzie per il lavoro disciplinate dal Capo I, Titolo II, D.Lgs. n. 276/2003 
(agenzie di intermediazione, agenzie di ricerca e selezione del personale, agenzie di supporto alla 
ricollocazione professionale, ecc.). 

L’efficacia della nuova disposizione è subordinata al rilascio dell’autorizzazione da parte del Consiglio UE ai 
sensi dell’art. 395, Direttiva n. 2006/112/CE. 

  
Art. 10-

bis 

  
ESTENSIONE UTILIZZO RAVVEDIMENTO 
  
In sede di conversione è stato abrogato il comma 1-bis dell’art. 13, D.Lgs. n. 472/97 che limitava 
l’applicazione del ravvedimento: 
O ai tributi amministrati dall’Agenzia delle Entrate con riferimento alle lett. b-bis (riduzione della sanzione a 

1/7 del minimo), b-ter (riduzione a 1/6 del minimo) e b-quater (riduzione a 1/5 del minimo) del comma 1 
del citato art. 13; 

O ai tributi doganali e alle accise amministrati dall’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli con riferimento alle 
citate lett. b-bis) e b-ter). 

Di conseguenza le suddette riduzioni sanzionatorie sono, ora, estese a tutti i tributi. 
  

Art. 14 
  
UTILIZZO DATI FATTURE ELETTRONICHE 
  
È confermato, con l’introduzione del nuovo comma 5 all’art. 1, D.Lgs. n. 127/2015, che i file delle fatture 
elettroniche sono memorizzati fino al 31.12 dell’ottavo anno successivo a quello di presentazione della 
dichiarazione di riferimento ovvero fino alla definizione di eventuali giudizi, per essere utilizzati: 
O dalla Guardia di Finanza nell’assolvimento delle funzioni di polizia economica e finanziaria; 
O dall’Agenzia delle Entrate e dalla Guardia di Finanza per le attività di analisi del rischio e co ntrollo. 

In sede di attuazione della nuova disposizione l’Agenzia delle Entrate e la Guardia di Finanza adottano 
idonee misure di garanzia a tutela dei diritti e delle libertà degli interessati prevedendo apposite misure di 
sicurezza, anche di carattere organizzativo, in coerenza con le disposizioni del Codice Privacy. 
La Relazione illustrativa al Decreto in esame precisa che la nuova disposizione è finalizzata a prevedere la 
memorizzazione e l’utilizzo dei file XML delle fatture elettroniche e tutti i dati in essi contenuti, compresi 
quelli ex art. 21, comma 2, lett. g), DPR n. 633/72 (natura, qualità e quantità dei beni / servizi oggetto 
dell’operazione), per consentirne l’utilizzo sia ai fini fiscali che per finalità di indagini di polizia economico-
finanziaria, da parte della Guardia di Finanza e dell’Agenzia delle Entrate. 

Art. 16 – 
comma 

1 
  

DICHIARAZIONI PRECOMPILATE 
  
Con la modifica del comma 1 dell’art. 4, D.Lgs. n. 127/2015, è confermato che: 
O a decorrere dalle operazioni IVA effettuate dall’1.7.2020 in via sperimentale, nell’ambito di 

un programma di assistenza on line basato sui dati delle operazioni acquisiti con le fatture 
elettroniche / esterometro / corrispettivi telematici, l’Agenzia delle Entrate mette a disposizione 
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dei soggetti passivi residenti e stabiliti in Italia, le bozze: 
– dei registri IVA ex artt. 23 e 25, DPR n. 633/72; 
– delle comunicazioni dei dati delle liquidazioni IVA periodiche; 

O a partire dalle operazioni IVA 2021, l’Agenzia delle Entrate mette a disposizione anche la bozza del mod. 
IVA. 
  

  
Art. 16 – 
comma 

1bis 
  

  
PERIODICITÀ SPESOMETRO ESTERO 
  
In sede di conversione con la modifica del comma 3-bis dell’art. 1, D.Lgs. n. 127/2015, è disposto che la 
trasmissione del c.d. spesometro estero va effettuata trimestralmente entro la fine del mese successivo al 
trimestre di riferimento (in precedenza entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello di emissione / 
ricezione della fattura). 

  
Art. 17 

  
IMPOSTA DI BOLLO FATTURE ELETTRONICHE 
  
È confermato che, in caso di omesso, insufficiente / tardivo versamento dell’imposta di bollo dovuta sulle 
fatture elettroniche inviate tramite il SdI, l’Agenzia delle Entrate comunica telematicamente al contribuente 
l’ammontare dell’imposta da versare nonché della sanzione dovuta (30% dell’importo non versato) ridotta a 
un terzo e degli interessi. 
Nel caso in cui, entro 30 giorni dalla ricezione della comunicazione, il contribuente non provveda al versamento 
delle somme, l’Ufficio procede all’iscrizione a ruolo degli importi non versati. 
In sede di conversione è previsto che, in luogo dell’attuale scadenza trimestrale, il versamento dell’imposta 
di bollo sulle fatture elettroniche può essere effettuata con cadenza semestrale (16.6 e 16.12 di ciascun 
anno) nel caso in cui quanto dovuto non superi la soglia annua di € 1.000. 

 Art. 18 LIMITE UTILIZZO DENARO CONTANTE 
  
È confermata, a seguito dell’introduzione del nuovo comma 3-bis all’art. 49, D.Lgs. n. 231/2007, la 
graduale riduzione della soglia per i trasferimenti di denaro contante a: 
O € 2.000 a decorrere dall’1.7.2020 fino al 31.12.2021; 
O € 1.000 a decorrere dall’1.1.2022. 
Di conseguenza per i primi 2 anni non è possibile effettuare pagamenti tra soggetti diversi in un’unica soluzione in 
contante di importo pari / superiore a € 2.000 e successivamente pari / superiore a € 1.000. 
La stessa modifica è stata apportata alla soglia di cui al comma 3 del citato art. 49 relativo alla negoziazione 
a pronti di mezzi di pagamento in valuta svolta dai soggetti iscritti nella specifica sezione prevista dall’art. 
17-bis, D.Lgs. n. 141/2010, c.d. “cambia valute”. 
È inoltre rimodulato il minimo edittale della sanzione prevista dall’art. 63, D.Lgs. n. 231/2007 per i 
trasferimenti di contante in misura superiore al limite prevedendo che: 
◦ per le violazioni commesse dall’1.7.2020 fino al 31.12.2021 il minimo è pari  a € 2.000; 
◦ per quelle commesse a decorrere dall’1.1.2022 è pari a € 1.000 
  

  
Art. 

32quate
r 

                              
UTILI DISTRIBUITI A SOCIETÀ SEMPLICI 
  
In sede di conversione è stata definita la modalità di tassazione dei dividendi distribuiti ad una società 
semplice da parte di società di capitali ed enti commerciali / non commerciali residenti. 
In particolare è previsto che i dividendi si intendono percepiti per trasparenza dai rispettivi soci, con 
applicazione del trattamento fiscale collegato alla natura giuridica degli stessi. 

  

Società di capitali 
Ente commerciale 
  

Il 95% del relativo ammontare è escluso dalla formazione del reddito 
complessivo, 
Il 5% del relativo ammontare concorre alla formazione del reddito complessivo 
soggetto ad IRES (24%) 

Imprenditore individuale 

 Snc /sas 
  

Il 41,86% del relativo ammontare è escluso dalla formazione del reddito 
complessivo nell’esercizio in cui sono percepiti (di fatto. sono assoggettati a 
tassazione per il 58,14% del relativo ammontare) 
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Persona fisica 
  

Ritenuta a titolo d’imposta del 26%. 
NB La ritenuta è operata dalla società / ente commerciale in base alle 
informazioni fornite dalla società semplice. 
Sugli utili derivanti da azioni / strumenti finanziari assimilati immessi nel sistema 
di deposito accentrato gestito dalla società di gestione accentrata, in luogo della 
ritenuta è applicata un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi. 

  
  
Va evidenziato che il suddetto trattamento riguarda i soci residenti in Italia. 

Le medesime previsioni sono applicabili anche per le somme / valore normale dei beni ricevuti in caso di 
recesso / esclusione / riscatto / riduzione del capitale sociale esuberante / liquidazione della società ex art. 
47, comma 7, TUIR. 
  

  
Art. 39 

  

  
REATI TRIBUTARI 
  
È confermata la modifica del D.Lgs. n. 74/2000 in materia di sanzioni penali. In sede di conversione sono 
state apportate alcune modifiche alle sanzioni previste dal testo originario del Decreto in esame. In 
particolare ora è disposto che: 
O in caso di dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture / altri documenti per operazioni inesistenti 

ex art. 2, comma 1, del citato Decreto è prevista la reclusione da 4 a 8 anni (in precedenza da un 
anno e 6 mesi a 6 anni). 
Con l’aggiunta dell’art. 25-quinquiesdecies lett. a) al D.Lgs. n. 231/2001 è previsto che in tale 
circostanza è applicabile all’ente la sanzione pecuniaria fino a 500 quote; 

O con l’aggiunta del comma 2-bis all’art. 2 del citato Decreto se l’ammontare degli elementi passivi fittizi è 
inferiore a € 100.000, è applicabile la reclusione da un anno e 6 mesi a 6 anni. Con l’aggiunta dell’art. 
25-quinquiesdecies lett. b) al D.Lgs. n. 231/2001 è previsto che in tale circostanza è applicabile 
all’ente la sanzione pecuniaria fino a 400 quote; 

O in caso di dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (operazioni simulate oggettivamente o 
soggettivamente ovvero documenti falsi / altri mezzi fraudolenti idonei ad ostacolare l’accertamento e 
ad indurre in errore l’Amministrazione finanziaria) è applicabile la reclusione da 3 a 8 anni (in 
precedenza da un anno e 6 mesi a 6 anni). 
Con l’aggiunta dell’art. 25-quinquiesdecies lett. c) al D.Lgs. n. 231/2001 è previsto che in tale 
circostanza è applicabile all’ente la sanzione pecuniaria fino a 500 quote; 

O in caso di dichiarazione infedele è prevista la reclusione da 2 anni a 4 anni e 6 mesi (in precedenza da 
1 a 3 anni) se: 
– l’IRPEF / IRES / IVA evasa è superiore a € 100.000 (in precedenza € 150.000); 
– l’ammontare complessivo degli elementi attivi sottratti all’imposizione, anche mediante indicazione 

di elementi passivi inesistenti, è superiore al 10% dell’ammontare complessivo degli elementi attivi 
indicati in dichiarazione, o, comunque, superiore a € 2 milioni (in precedenza € 3 milioni). 

Con la modifica del comma 1-ter è previsto che non danno luogo a fatti punibili le valutazioni che 
complessivamente (in precedenza singolarmente) considerate, differiscono in misura inferiore al 10% 
da quelle corrette. 

O in caso di omessa dichiarazione è prevista la reclusione da 2 a 5 anni (in precedenza da un anno e 6 
mesi a 4 anni). L’omessa presentazione del mod. 770 è punita con la reclusione da 2 a 5 anni (in 
precedenza da un anno e 6 mesi a 4 anni) qualora l’ammontare delle ritenute non versate sia 
superiore a € 50.000; 

O in caso di emissione di fatture / altri documenti per operazioni inesistenti è prevista la reclusione da 4 a 
8 anni (in precedenza da un anno e 6 mesi a 6 anni). 
Con l’aggiunta dell’art. 25-quinquiesdecies lett. d) al D.Lgs. n. 231/2001 è previsto che in tale 
circostanza è applicabile all’ente la sanzione pecuniaria fino a 500 quote. 
Con l’aggiunta del comma 2-bis all’art. 8 del citato Decreto se l’importo non rispondente al vero 
indicato nelle fatture / documenti, per periodo d’imposta, è inferiore a € 100.000, è applicabile la 
reclusione da un anno e 6 mesi a 6 anni. In tale circostanza, con l’aggiunta dell’art. 25-
quinquiesdecies lett. e) al D.Lgs. n. 231/2001 è applicabile all’ente la sanzione pecuniaria fino a 400 
quote; 
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O in caso di occultamento / distruzione di documenti contabili è prevista la reclusione da 3 a 7 anni (in 
precedenza da un anno e 6 mesi a 6 anni).               Con l’aggiunta dell’art. 25-quinquiesdecies lett. f) 
al D.Lgs. n. 231/2001 è previsto che in tale circostanza è applicabile all’ente la sanzione pecuniaria 
fino a 400 quote; 

  
O con l’aggiunta dell’art. 25-quinquiesdecies lett. g) al D.Lgs. n. 231/2001 in caso di sottrazione 

fraudolenta al pagamento di imposte è applicabile all’ente la sanzione pecuniaria fino a 400 quote; 
O se, in seguito alla commissione dei reati di cui alle lett. da a) a g) del citato art. 25-quinquiesdecies, l’ente ha 

conseguito un profitto di rilevante entità la sanzione è aumentata di 1/3; 
O nei casi di cui alle citate lett. da a) a g) e nel caso di conseguimento di un profitto rilevante con 

conseguente applicazione della sanzione aumentata di 1/3 sono applicabili le seguenti sanzioni 
interdittive di cui al D.Lgs. n. 231/2001: 
– divieto di contrattare con la Pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un 

pubblico servizio; 
– esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale revoca di quelli g ia’ 
concessi; 
– divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

Le suddette disposizioni sono applicabili dal 25.12.2019 (data di pubblicazione sulla G.U. della Legge di 
conversione). 

Merita evidenziare che in sede di conversione non è stata confermata la riduzione delle soglie 
(rispettivamente € 100.000 e € 150.000) della rilevanza penale dell’omesso versamento di ritenute dovute / 
certificate e dell’IVA che pertanto rimangono fissate rispettivamente a € 150.000 e € 250.000 
 

  
Art. 

53bis 

  
AGEVOLAZIONI VEICOLI ELETTRICI E A MOTORE IBRIDO 
  
In sede di conversione è stato previsto che l’aliquota IVA ridotta del 4% di cui al n. 31), Tabella A, parte II, 
DPR n. 633/72, è applicabile anche agli autoveicoli di cui all’art. 54, comma 1, lett. a), c) e f), D.Lgs. n. 
285/92 (autovettore, autoveicoli per trasporto promiscuo e per trasporti specifici) di cilindrata fino a 2.000 
cc se con motore a benzina o ibrido, e a 2.800 cc se con motore diesel o ibrido, e di potenza non 
superiore a 150 kW se con motore elettrico (in precedenza fino a 2.000 cc se con motore a benzina, e a 
2.800 cc se con motore diesel) ceduti: 
O a soggetti con ridotte capacità motorie o a familiari di cui essi sono fiscalmente a carico; 
O a soggetti non vedenti e a soggetti sordomuti ovvero ai familiari di cui essi sono fiscalmente a carico. 
  
Analogamente sono state modificate: 

O la disposizione di cui all’art. 1, Legge n. 97/86 relativa “all’assoggettamento all’imposta sul valore 
aggiunto con aliquota ridotta dei veicoli adattati ad invalidi”; 
O la disposizione di cui all’art. 8, Legge n. 449/97 relativa ai soggetti portatori di handicap. 

  
Art. 58 

  

  
ACCONTO IRPEF / IRES / IRAP SOGGETTI ISA 
  
È confermato che a decorrere dal 27.10.2019, a favore dei soggetti esercenti attività per le quali sono 
stati approvati gli ISA (con ricavi / compensi non superiori a € 5.164.569), l’acconto IRPEF / IRES / IRAP 
va versato in 2 rate di pari importo (50%). 
La disposizione è applicabile anche ai soci / associati / collaboratori familiari / società trasparenti ex art. 
115 e 116, TUIR. 
Per l’acconto 2019 è “fatto salvo” quanto già versato con la prima rata (40%). Di fatto, per tale anno la 
misura dell’acconto risulta pari al 90% (40% prima rata + 50% seconda rata). 
L’acconto 2019 va determinato nella misura del 90% (anziché 100%) anche da parte dei soggetti tenuti al 
versamento in unica soluzione. 
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Legge di bilancio per il 2020: in evidenza 
sintesi delle principali misure in area Lavoro e 
Previdenza   
 
RIDUZIONE CARICO FISCALE DIPENDENTI 
 
Al fine di dare attuazione a interventi finalizzati alla riduzione del carico fiscale sulle persone fisiche, nello 
stato di previsione del Ministero dell’Economia è istituito un fondo denominato «Fondo per la riduzione del 
carico fiscale sui lavoratori dipendenti», con una dotazione pari a 3.000 milioni di euro per l’anno 2020 e a 
5.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021. • Con appositi provvedimenti normativi, nei limiti delle 
risorse citate, eventualmente incrementate nel rispetto dei saldi di finanza pubblica nell’ambito dei medesimi 
provvedimenti, si provvede a dare attuazione agli interventi ivi previsti 
 
SGRAVIO CONTRIBUTIVO 2020 PER CONTRATTO DI APPRENDISTATO 
 
Al fine di promuovere l’occupazione giovanile, per l’anno 2020, per i contratti di apprendistato di primo livello 
per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato di 
specializzazione tecnica superiore, stipulati nell’anno 2020, è riconosciuto ai datori di lavoro che occupano 
alle proprie dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a 9 uno sgravio contributivo del 100% per i 
periodi contributivi maturati nei primi 3 anni di contratto, fermo restando il livello di aliquota del 10% per i 
periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi al 3°. 
 
REVISIONE DELLE TARIFFE INAIL 
 
È estesa la riduzione delle tariffe Inail previste dalla L. 145/2018 anche al 2022 per evitare l’aumento dei 
premi assicurativi per tale annualità. 
 
ESONERO CONTRIBUTIVO TRIENNALE UNDER 35 
 
L’esonero contributivo di cui all’art. 1, cc. 100-108 L. 205/2017 è riconosciuto limitatamente alle assunzioni di 
giovani fino a 35 anni effettuate entro il 31.12.2020 
 
ESONERO PER ASSUNZIONE DI GIOVANI ECCELLENZE 
 
Al fine di ottenere l’esonero per le assunzioni di laureati e dottorati (art. 1, c. 706 L. 145/2018), dal 
1.01.2020, si applicano le procedure, le modalità e i controlli previsti per l’esonero contributivo per 
assunzione di giovani (art. 1, cc. 100- 108 e 113-115 L. 205/2017). L’Inps acquisisce, in modalità telematica, 
dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca le informazioni relative ai titoli di studio e alle 
votazioni ottenute. 
 
LIQUIDAZIONE ANTICIPATA NASPI 
 
La liquidazione anticipata, in un’unica soluzione, della NASpI, destinata alla sottoscrizione di capitale sociale 
di una cooperativa nella quale il rapporto mutualistico ha ad oggetto la prestazione di attività lavorativa da 
parte del socio, si considera non imponibile ai fini Irpef. • Con provvedimento dell’Agenzia delle Entrate sono 
stabiliti i criteri e le modalità di attuazione della disposizione, anche al fine di definire le opportune 
comunicazioni atte a consentire l’esenzione della NASpI anticipata in un’unica soluzione nonché ad attestare 
all’Istituto erogatore l’effettiva destinazione al capitale sociale della cooperativa interessata dell’intero importo 
anticipato. 
 
ESCLUSIONE DAL CONTRIBUTO ADDIZIONALE NASPI 
 
Il contributo addizionale dovuto sui rapporti di lavoro subordinato non a tempo indeterminato non si applica: - 
a partire dal 1.01.2020, ai lavoratori assunti a termine per lo svolgimento, nel territorio della provincia 
autonoma di Bolzano, delle attività stagionali definite dai contratti collettivi nazionali, territoriali e aziendali 
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stipulati dalle organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative entro 
il 31.12.2019; - ai rapporti per l'esecuzione di speciali servizi di durata non superiore a 3 giorni (lavoratori 
extra), nel settore del turismo e dei pubblici esercizi, nei casi individuati dai contratti collettivi. 
 
ESONERO CONTRIBUTIVO PER PRESTAZIONI DI LAVORO SPORTIVO FEMMINILE 
 
Al fine di promuovere il professionismo nello sport femminile ed estendere alle atlete le condizioni di tutela 
previste dalla normativa sulle prestazioni di lavoro sportivo, le società sportive femminili che stipulano con le 
atlete contratti di lavoro sportivo, ai sensi degli artt. 3 e 4 L. 91/1981, possono richiedere, per gli anni 2020, 
2021 e 2022, l’esonero dal versamento del 100% dei contributi previdenziali e assistenziali, con esclu sione 
dei premi per l’assicurazione obbligatoria infortunistica, entro il limite massimo di 8.000 euro su base annua. 
 
CONGEDO OBBLIGATORIO DEL PADRE 
 
L'applicazione delle disposizioni concernenti il congedo obbligatorio per il padre lavoratore dipendente, da 
fruire entro i 5 mesi dalla nascita o adozione del figlio, introdotte in via sperimentale è prorogata anche per il 
2020. • La durata del congedo obbligatorio per il padre lavoratore dipendente è aumentata a 7 giorni per 
l'anno 2020, e gli stessi possono essere goduti anche in via non continuativa. • Anche per l’anno 2020 il 
padre lavoratore dipendente può astenersi per un periodo ulteriore di un giorno previo accordo con la madre 
e in sua sostituzione in relazione al periodo di astensione obbligatoria spettante a quest'ultima. 
 
APE SOCIALE 
 
Il termine di scadenza dell’anticipo pensionistico previsto dalla L. 232/2016 è prorogato al 31.12.2020; 
pertanto, tutti coloro che matureranno i requisiti (almeno 63 anni di età, 30 anni di contributi elevati a 36 in 
determinati casi e l’appartenenza ad una delle 4 categorie previste dalla legge) entro tale data potranno 
inoltrare la domanda, seguendo le istruzioni che saranno emanate dall’Inps. 
 
OPZIONE DONNA 
 
Il diritto al trattamento pensionistico anticipato è riconosciuto, secondo le regole di calcolo del sistema 
contributivo, nei confronti delle lavoratrici dipendenti e autonome che, entro il 31.12.2019, hanno maturato 
un'anzianità contributiva pari o superiore a 35 anni e un'età pari o superiore a 58 anni per le lavoratrici 
dipendenti e a 59 anni per le lavoratrici autonome. • Il personale a tempo indeterminato del comparto scuola 
e AFAM, entro il 29.02.2020 può presentare domanda di cessazione dal servizio con effetto dall’inizio 
rispettivamente dell’anno scolastico o accademico. 
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Legge di bilancio per il 2020: in evidenza 

sintesi delle principali misure tributarie 
 

La Camera dei deputati ha licenziato in via definitiva la 
legge di bilancio 2020.  
Nella tabella che segue, in sintesi, le principali disposizioni di 
carattere tributario, con indicazione dei commi di riferimento 
dell’articolo 1 della legge. 

Comma Argomento 

4 e 5 DEDUCIBILITÀ IMU 
Confermata, per il 2019, la deducibilità del 50% dell’Imu sugli immobili 
strumentali dal reddito d’impresa o di lavoro autonomo (stessa cosa per l’Imi e 
l’Imis, le imposte municipali immobiliari delle province autonome di Bolzano e di 
Trento) 

70  e 176 SCONTO IN FATTURA PER GLI INTERVENTI DI 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E ANTISISMICA 
Abrogate le disposizioni del “decreto crescita” che hanno introdotto, per gli 
interventi di riqualificazione energetica e antisismica e per l’installazione di 
impianti fotovoltaici, il meccanismo dello sconto in fattura in luogo della 
detrazione spettante. Ora è applicabile soltanto agli interventi di 
ristrutturazione importante di primo livello, per le parti comuni degli edifici 
condominiali, con un importo dei lavori pari almeno a 200mila euro 

175 BONUS RISTRUTTURAZIONI, ECOBONUS E BONUS MOBILI 
Prorogate di un anno, nella misura vigente nel 2019, le detrazioni per le spese 
relative a lavori di recupero edilizio, a interventi di efficienza energetica e 
all’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici destinati all’arredo di immobili 
ristrutturati 

da 177  a 
179 

SPORT BONUS 
Applicabile anche nel 2020 la disciplina che riconosce un credito d’imposta del 
65% per le erogazioni liberali in denaro effettuate da persone  fisiche, enti non 
commerciali e soggetti titolari di reddito d’impresa e destinate a interventi di 
manutenzione e restauro di impianti sportivi pubblici e alla realizzazione di 
nuove strutture sportive pubbliche 

 CREDITO D’IMPOSTA PER INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI 

da 184 
  
a 197 

Introdotto, in sostituzione delle discipline dell’iper e del super ammortamento 
operative nel 2019, un credito d’imposta per gli investimenti in beni strumentali , 
compresi quelli immateriali funzionali alla trasformazione tecnologica secondo 
il modello Industria 4.0. Riguarda tutte le imprese e, con riferimento ad alcuni 
beni, anche i professionisti; spetta in misura diversa a seconda della tipologia 
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di beni oggetto dell’investimento 
   

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
da 198 
  
a 209 

CREDITO D’IMPOSTA PER LA COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE R&S 
 
Introdotto, per il 2020, un nuovo credito d’imposta per investimenti  in ricerca 
e sviluppo, transizione ecologica, innovazione tecnologica 4.0 e altre attività 
innovative, quali quelle di design e ideazione estetica svolte dalle imprese 
dei settori tessile e moda, calzaturiero, occhialeria, orafo, mobile e arredo e 
della ceramica per la concezione e realizzazione dei nuovi prodotti e 
campionari. La disciplina sostituisce l’attuale credito d’imposta per investimenti 
in ricerca e sviluppo. Un decreto Mise, entro 60 giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di bilancio, definirà le modalità attuative della norma.  
  

da 210  a 
224 

BONUS FORMAZIONE 4.0 
 
Confermato per il 2020, con alcune modifiche, il credito d’imposta per le spese 
di formazione del personale dipendente, finalizzate all’acquisizione e al 
consolidamento di competenze nelle tecnologie rilevanti per la real izzazione 
del processo di trasformazione delle imprese previste dal “Piano nazionale 
industria 4.0”. Queste le principali novità: è rimodulato il limite massimo 
annuale del credito; la misura del bonus è incrementata al 60% se l’attività di 
formazione riguarda lavoratori svantaggiati o ultra svantaggiati; il credito non 
spetta alle imprese destinatarie di sanzioni interdittive; scompare l’obbligo di 
disciplinare espressamente lo svolgimento delle attività di formazione in 
contratti collettivi aziendali o territoriali 

    Sintesi: CREDITO R&S / INNOVAZIONE TECNOLOGICA / ATTIVITÀ INNOVATIVE 
 

Per investimenti in R&S credito d’imposta pari al 12% nel limite di 3 min €. Calcolo 
ragguagliato ad anno in caso di periodo di durata > 0 < a 12 mesi. 
Per innovazione tecnologia classica credito d’imposta al 6% o 10% con innovazione 
digitale 4.0 fino a 1,5 min. € 
Per innovazione di design e ideazione prodotti e campionari 6% fino a a 1,5 min €. 
 
DETRAZIONE PER INTERVENTI SULLE FACCIATE DI EDIFICI 
 
Per le spese documentate, sostenute nell’anno 2020, relative agli interventi, ivi inclusi 
quelli di sola pulitura o tinteggiatura esterna, finalizzati al recupero o restauro della 
facciata esterna degli edifici esistenti ubicati in zona A o B ai sensi del D.M. lavori 
pubblici 2.04.1968, n. 1444, spetta una detrazione dall’imposta lorda pari al 90%. • 
Nell’ipotesi in cui i lavori di rifacimento della facciata, ove non siano di sola pulitura o 
tinteggiatura esterna, riguardino interventi influenti dal punto di vista termico o 
interessino oltre il 10% dell’intonaco della superficie disperdente lorda complessiva 
dell’edificio, gli interventi devono soddisfare i requisiti di cui al D.Mise 26.06.2015, e, 
con riguardo ai valori di trasmittanza termica, i requisiti di cui alla tabella 2 dell’allegato 
B al D.Mise 11.03.2008. In tali ipotesi, ai fini delle verifiche e dei controlli si applicano i 
commi 3-bis e 3-ter dell’art. 14 D.L. 63/2013. • Ferme restando le agevolazioni già 
previste dalla legislazione vigente in materia edilizia e di riqualificazione energetica, 
sono ammessi a tale beneficio esclusivamente gli interventi sulle strutture opache della 
facciata, su balconi o su ornamenti e fregi. • La detrazione è ripartita in 10 quote annuali 
costanti e di pari importo nell’anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi. • 
Si applicano le disposizioni del regolamento di cui al D.M. Finanze 18.02.1998, n. 41. 
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287 AIUTO ALLA CRESCITA ECONOMICA (ACE) 
 
Ripristinata, con decorrenza dal periodo d’imposta successivo a quello in 
corso al 31 dicembre 2018, la disciplina Ace, finalizzata a incentivare la 
patrimonializzazione delle imprese. Il meccanismo consente di dedurre un 
importo pari al rendimento figurativo, calcolato con l’aliquota dell’1, 3%, degli 
incrementi di capitale effettuati mediante conferimenti in denaro e 
accantonamenti di utili a riserva. Contestualmente, sono abrogate le misure 
di riduzione dell’Ires, che erano state introdotte al posto dell’Ace  

da 288 a 290 
INCENTIVI ALL’UTILIZZO DI STRUMENTI DI PAGAMENTO ELETTRONICI 
 
Istituito un fondo con dotazione di 3 miliardi annui per il 2021 e il 2022 per 
attribuire rimborsi in denaro a chi, non nell ’esercizio di attività di impresa o 
professione, effettua abitualmente acquisti con strumenti di pagamento 
elettronici. Le modalità attuative saranno individuate da un decreto Mef entro il 
30 aprile 2020 

300 
CREDITO D’IMPOSTA PER PARTECIPAZIONE A FIERE INTERNAZIONALI 
 
Esteso al 2020 il credito d’imposta, introdotto dal “decreto crescita” per il  
solo anno 2019, a favore delle piccole e medie imprese italiane che 
partecipano a manifestazioni fieristiche internazionali di settore. È pari al 
30% delle spese sostenute per l’affitto e l’allestimento degli spazi 
espositivi e di quelle per attività pubblicitarie, di promozione e di 
comunicazione connesse alla partecipazione, fino a un massimo di 60mila 
euro 

629 DETRAZIONI IRPEF IN BASE AL REDDITO 
 
Dal 2020, per i contribuenti con reddito complessivo superiore a 120mila 
euro, la detrazione per gli oneri di cui all’articolo 15 del Tuir spetta in 
misura pari al rapporto tra 240mila euro, meno il reddito complessivo, e 
120mila euro; pertanto, oltre i 240mila euro di redd ito, il beneficio si 
azzera completamente. La nuova regola non si applica agli interessi 
passivi pagati in dipendenza di prestiti o mutui agrari e di mutui ipotecari 
per l’acquisto o costruzione dell’abitazione principale e a tutte le spese 
sanitarie 

632  e 
633 

AUTO AZIENDALI 
 
Modificata la tassazione dei veicoli aziendali concessi in uso promiscuo ai 
dipendenti, che sarà agganciata ai valori di emissione di anidride 
carbonica: all’aumentare di questi, aumenterà il reddito figurativo. Il 
compenso in natura, attualmente, è pari al 30% dell’importo corrispondente 
a una percorrenza convenzionale di 15mila chilometri, calcolato sulla base 
del costo chilometrico di esercizio indicato nelle apposite tabelle dell’Aci. 
Invece, per i contratti stipulati a decorrere dal 1° luglio 2020: per i veicoli 
con CO2 entro i 60 grammi per chilometro, si assumerà il 25% del costo 
chilometrico ACI; per i veicoli con CO2 superiore a 60 gr per km ma non a 
160, si assumerà il 30%; per i veicoli con CO2 superiore a 160 gr per km 
ma non a 190, si assumerà il 40% (dal 2021, il 50%); per i veicoli con CO 2 
oltre i 190 gr per km, si assumerà il 50% (dal 2021, il 60%)  

 

http://www.studiochr.com/
mailto:segreteria@studiochr.com


   Circolare Studio 

22/01/2020  Prot. FC0012020 

 

Via Cesare da Sesto n. 12    Tel  (+39)02.36.74.12.40 

Sesto San Giovanni – MI – 20099   Fax (+39)02.89.65.56.00 

www.studiochr.com                                          email  segreteria@studiochr.com 

 

677 
BUONI PASTO 
 
Cambia il regime fiscale dei buoni pasto: se erogati in formato elettronico, 
la quota non tassata è elevata da 7 a 8 euro; se erogati in formato diverso, 
la quota che non concorre al reddito di lavoro è ridotta da 5,29 a 4 euro. 
Mantenuto il limite giornaliero a 5,29 euro per le indennità sostitutive delle 
somministrazioni di vitto a favore dei lavoratori addet ti a strutture 
lavorative temporanee oppure ubicate in zone prive di servizi di 
ristorazione 

678 IMPOSTA SUI SERVIZI DIGITALI 
 
Intervenendo sulla disciplina introdotta dalla legge di bilancio 2019: sono 
chiarite le modalità applicative del tributo circa i corrispettivi colpiti, le 
dichiarazioni, la periodicità del prelievo; sono individuate le ipotesi di 
esclusione; è inserito l’obbligo per i soggetti passivi non residenti di 
nominare un rappresentante fiscale; è stabilita l’applicazione dell’imposta 
a partire dal 1° gennaio 2020, senza necessità di normativa secondaria; si 
prevede che la disciplina venga abrogata appena entreranno in vigore 
disposizioni derivanti da accordi internazionali in materia di tassazione 
dell’economia digitale 

679  e 
680 

TRACCIABILITÀ DELLE DETRAZIONI 
 
Per poter fruire delle detrazioni Irpef del 19% per oneri fiscalmente 
rilevanti, diventa obbligatorio utilizzare sistemi di pagamento tracciabili. Il 
vincolo non opera per i medicinali e i dispositivi medici, nonché per le 
prestazioni sanitarie rese da strutture pubbliche o da strutture private 
accreditate al Servizio sanitario nazionale  

da 681  a 
686 

ANALISI DI RISCHIO 
 
Per le attività di analisi del rischio evasione effettuate con le 
informazioni dell’Archivio dei rapporti finanziari, l’Agenzia delle entrate e 
la Guardia di finanza potranno avvalersi di tecnologie, elaborazioni e 
interconnessioni con le altre banche dati di cui dispongono, per 
individuare criteri di rischio utili per far emergere posizioni da controllare 
e incentivare l’adempimento spontaneo. Le attività di prevenzione e 
contrasto dell’evasione sono incluse fra quelle di rilevante interesse 
pubblico per cui è ammesso il trattamento di dati personali e vengono 
limitati i diritti dell’interessato, previsti dal Regolamento generale sulla 
protezione dei dati personali. Un decreto Mef, entro 90 giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di bilancio, sentiti il Garante per la 
protezione dei dati personali e l’Agenzia delle entrate, dovrà definire i 
diritti da limitare e le modalità di esercizio degli stessi e delle connesse 
misure di garanzia 

 REGIME FORFETARIO.  

 Previsti: 

come condizione di accesso, un limite di 20mila euro di spese sostenute per il 
personale; l’esclusione per i redditi di lavoro dipendente superiori a 30mila euro; 

691 la riduzione di un anno dei termini di decadenza per l’accertamento, per i 
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e 692 contribuenti forfetari che, benché non obbligati, hanno un fatturato annuo 
costituito esclusivamente da fatture elettroniche.  

Abrogata, infine, la norma che prevedeva, dal 2020, l’imposta sostitutiva 
al 20% per le partite Iva con ricavi o compensi tra 65.001 e 100.000 euro 

 RIVALUTAZIONE TERRENI E PARTECIPAZIONI 

 

693 Rivalutabili, entro il prossimo 30 giugno, terreni e partecipazioni posseduti alla  

e 694 data del 10 gennaio 2020. Prevista un’unica aliquota per il calcolo dell’imposta 
sostitutiva: 11% 

695 PLUSVALENZE IMMOBILIARI 
 
Incrementata dal 20 al 26% l’imposta sostitutiva applicabile alle 
plusvalenze realizzate in caso di cessione di beni immobili acquistati o 
costruiti da non più di cinque anni  

da 696  a 
704 

RIVALUTAZIONE BENI D’IMPRESA E PARTECIPAZIONI 
 
Le imprese che non adottano i principi contabili internazionali possono 
rivalutare i beni e le partecipazioni, esclusi gli immobili alla cui produzione 
o al cui scambio è diretta l’attività, risultanti dal bilancio dell’esercizio in 
corso al 31 dicembre 2018. È previsto il pagamento di un’imposta 
sostitutiva con aliquota del 12% per i beni ammortizzabili e del 10% per i 
beni non ammortizzabili; per l’affrancamento del saldo attivo della 
rivalutazione, è dovuta un’imposta sostitutiva del 10%. Il versamento pot rà 
essere frazionato fino a tre rate annuali di pari importo, se l’ammontare 
complessivamente dovuto non supera 3 milioni di euro, ovvero, in caso 
contrario, fino a sei rate. 

710  e 
711 

IVIE E IVAFE 
 

Dal 2020 sono soggetti passivi dell’imposta sul valore degli immobili 
situati all’estero e dell’imposta sul valore delle attività finanziarie 
detenute all’estero, oltre alle persone fisiche, anche gli enti non 
commerciali e le società semplici, in nome collettivo e in accomandita 
semplice, residenti in Italia, tenuti agli obblighi di dichiarazione per gli 
investimenti e le attività previsti dalle norme sul monitoraggio fiscale 
(articolo 4, Dl n. 167/1990) 

da 738  a 
783 

UNIFICAZIONE IMU TASI 
Dal 2020, scompare il tributo per i servizi indivisibili e viene prevista una 
sola forma di prelievo patrimoniale immobiliare, la cui disciplina, 
fondamentalmente, ricalca quella preesistente per l’Imu. L’aliquota di 
base è fissata allo 0,86%, con possibilità per i Comuni di aumentarla fino 
all’1,06% o diminuirla fino all’azzeramento. Il termine per la 
presentazione della dichiarazione torna al 30 giugno dell’anno 
successivo a quello in cui sono intervenute variazioni rilevanti per la 
determinazione dell’imposta 
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DICHIARAZIONI DI INTENTO - NOVITA' DAL 
2020 
 
ART. 12 – SEPTIES  D.L. N. 34/2019 
 
Semplificazioni in materia di dichiarazioni di intento relative all’applicazione dell’imposta sul valore aggiunto 
1. All’articolo 1 del decreto-legge 29 dicembre 1983, n. 746, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 
febbraio 1984, n.17, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 1, la lettera c) è sostituita dalla seguente: 
« c) che l’intento di avvalersi della facoltà di effettuare acquisti o importazioni senza applicazione 
dell’imposta risulti da apposita dichiarazione, redatta in conformità al modello approvato con provvedimento 
del direttore dell’Agenzia delle entrate, trasmessa per via telematica all’Agenzia medesima, che rilascia 
apposita ricevuta telematica con indicazione del protocollo di ricezione. La dichiarazione può riguardare 
anche più operazioni. Gli estremi del protocollo di ricezione della dichiarazione devono essere indicati nelle 
fatture emesse in base ad essa, ovvero devono essere indicati dall’importatore nella dichiarazione doganale. 
Per la verifica di tali indicazioni al momento dell’importazione, l’Agenzia delle entrate mette a disposizione 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli la banca dati delle dichiarazioni di intento per dispensare 
l’operatore dalla consegna in dogana di copia cartacea delle dichiarazioni di intento e delle ricevute di 
presentazione»; 
b) il comma 2 è abrogato. 
2. Il comma 4 -bis dell’articolo 7 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è sostituito dal seguente: 
«4 -bis . È punito con la sanzione prevista al comma 3 il cedente o prestatore che effettua cessioni o 
prestazioni, di cui all’articolo 8, primo comma, lettera c) , del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, senza avere prima riscontrato per via telematica l’avvenuta presentazione all’Agenzia 
delle entrate della dichiarazione di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c) , del decreto-legge 29 dicembre 
1983, n. 746, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1984, n. 17». 
3. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità operative per 
l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo. 
4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in 
corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 
  
Con il Decreto Crescita (art. 12 septies D.l. 34/2019) sono state apportate delle modifiche, che entreranno 
in vigore il 1° gennaio 2020, volte a semplificare gli adempimenti formali in capo sia all’ all'esportatore 
abituale (FAITAL) che al cedente/prestatore (I FORNITORI). 
Il quadro normativo introdotto dal Decreto crescita deve essere completato da un Provvedimento del 
Direttore dell’Agenzia delle Entrate contenente le relative disposizioni attuative (il termine previsto per 
l’adozione del provvedimento era il 29 agosto, sessantesimo giorno successivo all’entrata in vigore della 
legge di conversione). 
 
 
 
ABOLITO L'OBBLIGO DI CONSEGNA DELLA DICH.NE D'INTENTO 
 
Dal 1° gennaio 2020, è eliminato l’obbligo ex art. 1 comma 1, lett. c) del D.L. n. 746 del 1983 di consegnare 
al proprio fornitore la dichiarazione d’intento e la ricevuta di presentazione rilasciata dall’Agenzia delle 
Entrate. 
Senza particolari forme rimane comunque ferma la necessità per l’esportatore abituale di rendere noto 
al proprio fornitore / prestatore la volontà di effettuare acquisti senza applicazione dell’Iva, 
comunicando gli estremi del protocollo di ricezione della dichiarazione d’intento contenuti nella ricevuta 
telematica dall’Agenzia delle Entrate, che dovranno obbligatoriamente essere indicati nel corpo della 
fattura. Su questo ultimo punto, sarà opportuno verificare se il provvedimento attuativo dell’Agenzia delle 
Entrate prevederà al riguardo disposizioni specifiche. 
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ABOLITO L'OBBLIGO DI NUM.NE E ANNOT.NE DELLE DICH.NI D'INTENTO 
 
Una ulteriore e significativa semplificazione concerne l’abolizione dell’obbligo, sia per gli esportatori 
abituali che per i rispettivi fornitori di numerare progressivamente le dichiarazioni d’intento nonché di 
annotarle in appositi registri e conservarle ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 633/72. 
 
 
ABOLITO L'OBBLIGO DI COMPILARE IL QUADRO VI DELLA DICH.NE IVA 
 
Inoltre, viene abolito l’obbligo per i fornitori degli esportatori abituali, di esporre i dati delle dichiarazioni 
d’intento ricevute nella dichiarazione IVA annuale (quadro VI). Si attendono chiarimenti per capire se tale 
soppressione opererà già con riferimento alla dichiarazione annuale IVA 2020 relativa all’anno 
d’imposta 2019 oppure dalla dichiarazione successiva (anno 2021 relativa all’anno d’imposta 2020). 
A partire dal 2020, i fornitori dovranno indicare sulla fattura emessa nei confronti dell’esportatore 
abituale gli estremi del protocollo di ricezione della dichiarazione d’intento e non genericamente 
quella della stessa. 
 
 
SANZIONI PROPORZIONALI AL POSTO DELLE SANZIONI FISSE 
 
Il Decreto Crescita, sempre con effetto 2020, modifica anche i profili sanzionatori riservanti alla gestione 
delle dichiarazioni d’intento. Rispetto all’attuale impianto sanzionatorio (da 250 a 2.000 Euro di sanzione per 
lo stesso comportamento sopra citato) il nuovo impianto risulta essere proporzionale (dal 100% al 200% 
dell’imposta) e non più fisso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N.B: Per quanto non espressamente sintetizzato e/o evidenziato nella presente circolare, si rinvia al testo 
completo della Legge di stabilità 2020. 

http://www.studiochr.com/
mailto:segreteria@studiochr.com

